
                             XXIX T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Dio dell'amore, 
oggi noi facciamo memoria di Giovanni, 
vescovo e papa della tua chiesa: 
in lui ci hai concesso di vedere l'ardente passione 
per l'unità dei cristiani e per la pace sulla terra, 
la bontà e la sapienza del pastore, 
la semplicità e l'audacia profetica dell'umile. 
Concedici di camminare verso di te, 
mostrando il tuo amore per tutti gli uomini, 
in Gesù Cristo, nostro unico Signore.  Amen. 
Comunità di Bose 

lettore 2: 

Nato povero, ma da onorata e umile gente, sono partico-
larmente lieto di morire povero, avendo distribuito secon-
do le varie esigenze e circostanze della mia vita semplice 
e modesta, a servizio dei poveri e della santa chiesa che 
mi ha nutrito, quanto mi venne fra mano - in misura assai 
limitata del resto - durante gli anni del mio sacerdozio e 
del mio episcopato. Apparenze di agiatezza velarono ta-
lora, anzi sovente, nascoste spine di affliggente povertà e 
mi impedirono di dare sempre con la larghezza che avrei 
voluto. Ringrazio Dio di questa grazia della povertà di cui 
feci voto nella mia giovinezza, povertà di spirito e povertà 
reale; e che mi sorresse a non chiedere mai nulla, né po-
sti, né danari, né favori, mai, né per me, né per i miei pa-
renti o amici. 
Nell'ora dell'addio, o meglio dell'arrivederci, ancora ri-
chiamo a tutto ciò che più vale nella vita: Gesù Cristo be-
nedetto; la sua santa chiesa, il suo Vangelo, e nel Vange-
lo, soprattutto il Pater noster, e nello Spirito e nel cuore di 
Gesù e del Vangelo, la verità e la bontà, la bontà mite e 
benigna, operosa e paziente, invitta e vittoriosa. 

Papa Giovanni XXIII, Testamento spirituale 
 

I Antifona: Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
proteggimi all'ombra delle tue ali 

Salmo:  salmo16  lettore 1 e coro: 

Porgi l'orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c'è inganno. 
Venga da te la mia sentenza, 
i tuoi occhi vedano la giustizia. 
 

Saggia il mio cuore, scrutalo di notte, 
provami al fuoco, non troverai malizia. 
 

La mia bocca non si è resa colpevole, 

secondo l'agire degli uomini; 
seguendo la parola delle tue labbra, 
ho evitato i sentieri del violento. 
 

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta; 
 

porgi l'orecchio, ascolta la mia voce, 
mostrami i prodigi del tuo amore: 
tu che salvi dai nemici 
chi si affida alla tua destra. 
 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
proteggimi all'ombra delle tue ali...  Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Il Signore è il nostro custode. 

Salmo: salmo 120  lettore 1 e coro: 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 
 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. 
 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. - Gloria… II ant. 

 

I lettura: dal libro dell'Èsodo     Es 17,8-13; 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro 
Israele a Refidìm. 
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini 
ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò 
ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di 
Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè 
per combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne 
e Cur salirono sulla cima del colle. 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma 
quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poi-
ché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, 
la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre 
Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, 
sostenevano le sue mani. Così le sue mani rimasero 
ferme fino al tramonto del sole. 



Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli 
poi a fil di spada. 

2 Tm 3,14 - 4,2; 
II lettura: Dalla II lettera di Paolo ap. a Timòteo   

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato 
e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai 
appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: 
queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene 
mediante la fede in Cristo Gesù. 
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per 
insegnare, convincere, correggere ed educare nella 
giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben 
preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà 
a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione 
e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento 
opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, 
esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 
 

Dal vangelo secondo Luca.  Lc 18, 1-8 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una pa-
rabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio 
né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era 
anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra 
sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per 
alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, 
le farò giustizia perché non venga continuamente a 
importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giu-
dice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi 
eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà 
forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giu-
stizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando 
verrà, troverà la fede sulla terra?». 
 

Risonanza: dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

1. Solo per oggi cercherò di vivere alla giornata 
senza voler risolvere i problemi della mia vita tutti in 
una volta 
2. Solo per oggi avrò la massima cura del mio 
aspetto, vestirò con sobrietà, non alzerò la voce, 
sarò cortese nei modi, non criticherò nessuno, non 
pretenderò di migliorare o disciplinare alcuno, tranne 
me stesso. 
3. Solo per oggi sarò felice nella certezza che sono 

stato creato per essere felice non solo nell'altro 
mondo, ma anche in questo. 
4. Solo per oggi mi adatterò alle circostanze, senza 
pretendere che le circostanze si adattino tutte ai miei 
desideri. 
5. Solo per oggi dedicherò dieci minuti del mio tempo 
a qualche buona lettura, ricordando che, come il cibo 
è necessario alla vita del corpo, così la buona lettura 
è necessaria alla vita dell'anima. 
6. Solo per oggi compirò una buona azione e non lo 
dirò a nessuno 
7. Solo per oggi mi farò un programma che forse non 
riuscirà a puntino, ma lo farò e mi guarderò dai due 
malanni: la fretta e l'indecisione. 
8. Solo per oggi crederò fermamente nonostante le 
apparenze che la Provvidenza di Dio si occupa di me 
come se nessun altro esistesse al mondo. 
9. Solo per oggi farò almeno una cosa che non 
desidero fare, e se mi sentirò offeso nei miei 
sentimenti farò in modo che nessuno se ne accorga. 
10. Solo per oggi non avrò timori, in modo particolare 
non avrò paura di godere di ciò che è bello e di 
credere alla bontà. 
Posso ben fare per dodici ore ciò che mi 
sgomenterebbe se pensassi di doverlo fare per tutta 
la vita. Basta a ciascun giorno il suo affanno. 
Angelo Maria Roncalli 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, 
una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:    Padre nostro... 

tutti: 

Signore, mio Dio, ti ringrazio 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome! 
Dietrich Bonhoeffer       Amen Amen Amen 


